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C o m u n e autonomo del la f raz ione di Vi t i -
•cuso ( Vedi tornata, del 19 corrente). 

L'onorevole Visocohi ha facol tà di svol-
ger© la sua propos ta 

Visocchi. Con la modes ta p ropos ta di 
legge , che mi onoro svolgere molto breve-
mente , des idero e l iminare uno degl i incon-
ven ien t i , che al le vol te de r ivano da i r a g -
g r u p p a m e n t i dei Comuni . 

Se ne l la magg io r p a r t e dei casi, t a l i 
r a g g r u p p a m e n t i g iovano a mig l io ra re i ser-
v iz i ed a r i d u r r e le spese, qua lche vo l ta 
però, per rag ion i locali , s tor iche e d ic iamo 
anche d ' incompat ib i l i t à , di cara t te re , non 
a r recano van tagg io , anz i to rnano di danno 
ag l i in teress i degl i ab i t an t i . {Bene!) 

Io p ropongo di r ida re a l la f r az ione di 
Vi t icuso, in p rov inc ia di Caser ta , l 'autono-
mia che, concessale nel 1807, le venne poi 
de f in i t i vamen te to l ta con decreto del l ' 11 
magg io 1870. Molt i a n n i di v i t a ammi-
n i s t r a t i v a comune col mun ic ip io di Ac-
q u a f o n d a t a non sono valsi a creare que l l a 
u n i t à o rgan ica che era neg l i i n t en t i del le-
gis la tore , che anzi ne è der iva to spesso 
danno al regolaro f u n z i o n a m e n t o del l ' am-
miu is t raz ione , ed una con t inu i t à di l i t i , 
del. e qua l i a lcune ancora a t t endono la de-
finizione presso il Consigl io di Stato. 

Pe r por re t e rmine a questo s ta to di cose, 
certo non lodevole, il Consigl io comuna le 
.del l ' in tero paese Vi t i cuso-Acquafonda ta , con 
voto unan ime , chieda la cos t i tuzione di V i -
"ticuso in Comune autonomo. Lo stesso voto, 
e nel medes imo modo, espr ime il Consigl io 
p rov inc ia l e di Caserta , ed io mi auguro che 
la Camera vorrà a p p a g a r e ta l i voti , p ren-
d e n d o in benevola considerazione la mia 
p ropos ta di legge. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a r e l 'onere-
vole so t to-segre tar io di S ta to per l ' in te rno . 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Con le consuete r iserve, i l Min is te ro del-
l ' i n t e rno non si oppone che sia presa in 
cons ideraz ione la propos ta di l egge d ' in iz ia-
t i v a p a r l a m e n t a r e del l 'onorevole Visocchi. 

Presidente. Come la Camera ha udi to , il 
d o verno non si oppone che sia presa in 
•considerazione la propos ta di l egge del l 'ono-
r evo le Visocchi . 

Chi consente che sia presa in considera-
zione è p r ega to di a lzars i . 

{La Camera la prende in considerazione). 
Seguilo della d scissione i'el disegno di legge 

per gii mio ri » ii i i nel-.lavoro. 

Presidente. L 'o rd ine del g iorno reca il se-
g u i t o del la discussione del d isegno di legge: 
Modificazioni a l la l egge 17 marzo 1898, nu -

mero 80, sug l i i n f o r t u n i degl i opera i ne l 
lavoro. L a Camera r a m m e n t a che la discus-
sione è r i m a s t a sospesa a l l ' a r t ico lo 20. 

L 'onorevole Fe r r e rò di Cambiano ha fa-
coltà di par la re su l l ' a r t ico lo 20. 

Ferrerò di Cambiano. Onorevole pres idente , 
se E l l a lo consente, pa r l e re i dopo g l i a l t r i 
col leghi che si sono in sc r i t t i su ques to ar-
t icolo. 

Presidente. Sta bene. Al lora do facol tà di 
pa r l a r e a l l 'onorevole Majo rana . 

Majorana. Io comincio col domandare al-
l 'onorevole re la tore ed a l l 'onorevole mini-
stro su qua le dei due ar t ico l i di legge, 
quel lo p resen ta to dal min i s t ro o quello del la 
'Commissione, essi si -siano accordati , cor-
rendo t r a i due tes t i una notevole dif ferenza. 

Gianoiio, relatore. La Commissione, che se 
ne era scostata un poco, accet ta la f o r m u l a 
del Ministero, che, c o n . poche v a r i a n t i , è 
que l la stessa propos ta dag l i onorevol i Giu-
seppe Frascara e Fer re rò di Cambiano. 

Majorana Sento con p iacere che il Mini-
s tero e la Commiss ione sono d'accordo, per 
t o rna re al p r i m i t i v o tes to min i s t e r i a l e . 

L ' a rgomen to dei s indaca t i obb l iga tor i è 
ce r t amen te uno dei p iù impor t an t i , non solo 
per sè stesso, ma anche per la nov i tà che 
esso t ende ad in t rodur re ne l la nos t ra legi-
slazione. A p r i m a g iun ta può sembrare che 
coi s indaca t i obb l iga tor i si capovolgano 
t u t t e le cor re t te t r ad iz ion i g iu r id i che del 
bene inteso l iber ismo economico: è g iu s to 
qu ind i che la Camera vogl ia med i t a r bene, 
p r i m a di da re il suo voto. 

Debbo d ich ia ra re però che, avu to r igua rdo 
al le finalità special i , onde i s indaca t i ob-
b l iga to r i sono s tab i l i t i ne l la p resen te legge, 
va le a d i re per ass icurare la migl iore ese-
cuzione del la l egge sug l i i n fo r tun i nel la-
voro, non credo che debbano nu t r i r s i so-
verch i scrupol i . 

D i fa t t i la l egge v igen te sug l i i n fo r t un i , 
a l l ' a r t icolo 17, comprende g ià il p r i n c i p i o 
del l 'associazione mutua , con forma di s in-
dacato. Ma sg raz i a t amen te un ta le p r inc ip io 
in mol te reg ioni , e spec ia lmente in que l le 
che p iù ne avrebbero avu to bisogno, non è 
s ta to a t tua to . 

Al ludo a que l le reg ion i s ic i l iane, in cui 
si es t rae lo zolfo ed a cui p iù di proposi to si 
r i fe r i sce il p resente d isegno di legge, nel-
l ' a r t icolo che ora d iscut iamo. Non è s ta to 
possibi le a t t u a r e in Sici l ia , l i be ramen te , i l 
s indaca to f r a g i i esercent i del le zo l fa re ; 
q u a n t u n q u e il g r and i s s imo numero dei la-


